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    citazioni di Assagioli su ‘pianificazione’



PIANIFICAZIONE
Alla conoscenza e comprensione di sé deve seguire un piano di azione interna. Occorre decidere che cosa vogliamo fare di noi stessi; che cosa vogliamo diventare; quale atteggiamento prendere di fronte a tutto ciò che abbiamo scoperto nel nostro animo. Dobbiamo fare una scelta, anzi una serie di scelte. Il fatto che tutto abbia la sua funzione non vuol dire indifferentismo, non vuol dire mettere tutto allo stesso livello. Il meno buono deve lasciare il posto al migliore. Ma non basta: occorre scegliere talvolta anche fra cose di ugual valore.

L’uso di queste tecniche in terapia va opportunamente scelto caso per caso; esse devono essere combinate e avvicendate secondo un piano o programma che si propone di favorire la graduale e armonica integrazione della personalità. Tale programma costituisce il carattere specifico della terapia e dell’educazione psicosintetiche.

La psicosintesi individuale non è, e non può essere, fine a se stessa, poiché ognuno di noi è intimamente connesso nella vita con altre persone e con gruppi, cioè ha rapporti attivi e ricettivi interpersonali e di gruppo. Occorre quindi che il piano di vita individuale sia coordinato, integrato, armonizzato con piani che comprendono anche altre persone. Si tratta di formulare e attuare piani e programmi specifici per svolgere le nostre varie parti nella vita associata, e per compiervi le varie funzioni che essa richiede.

Un’altra norma è di riconoscere, distinguere e articolare in giusta successione i vari stadi della pianificazione. Essi si possono così indicare: 1) pianificazione 2) programmazione 3) progettazione 4) strutturazione 5) modello 6) progetto pilota.

Vi è infine un genere più ampio e più alto di pianificazione: quello di inserire la pianificazione individuale nel piano universale, nel Piano cosmico. Se non possiamo conoscere quel Piano nel suo grandioso mistero, possiamo però saperne qualcosa, intravederne le grandi linee e soprattutto la direzione evolutiva - ed è questo che conta. Non occorre vedere il punto di arrivo, ma basta mettersi nella giusta corrente, nella giusta via; anche qui, e soprattutto qui, occorre saggezza per inserire armonicamente il piano individuale in quello universale, e occorre volontà per mantenere saldo il timone e procedere senza deviazioni verso la grande meta.


Pianificazione - La qualità più necessaria è la saggezza. “Visione” trifocale. (Sviluppare). “Tempestività”.

Pianificazione, Programmazione - Va fatta anzitutto e soprattutto con l’intuizione, che dà: 1. La visione totale (struttura, integrazione, Gestalt) dello scopo della meta 2. il significato del proposito, del fine da raggiungere, il suo valore.
Will. Planning - Two opposite fallacies: 1. Wanting the goal without the trouble of using the necessary means. 2. Becoming so engrossed in the means, technicalities, forms, etc. - The means becoming and end to themselves. Typical instance: money - that one loses the vision of the goal, one forgets it!  Develop

Will. Planning - Limitations and dangers. Planning concerns only the execution of a purpose. Planning must be plastic, amenable to changes according to changing conditions and new factors. Analogy with chess paying.

1. Planning 2. Programming 3. Project making 4. Structuring patterns 5. Model 6. Pilot Project

Will - Pre-vision, Preparation, Planning. Period of latency, of elaboration Karma. “... Nothing happens at the time it happens; the necessity of its happing was created long ago... whether you do or do not something may have been decided ten years before”. Ouspensky, The Fourth Way, 243

Previsione Piano Progetto - Eventi predisposti ma sempre possibilità di cambiamento. Es. progetto con disegno di un edificio da costruire.
Planning - Planning and spontaneity. No real opposition. They operate on different levels and in different ways. Spontaneity: from unconscious drives, at all levels. Higher spontaneity: is impelled “from above”. Planning concerns the working out, the execution of a spontaneous urge or incentive. They are two successive phases. Inspiration and Technique (see Tournier).
Pianificazione - Piano individuale strettamente connesso con i piani dei vari gruppi dei quali l’individuo fa parte (parte-cipazione). Tutti “inquadrati” con e facenti parte del Piano universale, del Piano della Vita. Piano evolutivo. Prove della sua esistenza: 1. Dal passato 2. Nel presente. Sua direzione e sua meta: T. de Chardin. Volontà di Dio (il piano “provvidenziale”)

Vari tipi di piani - I. Piani di azione interna II. Piani di azione esterna I. piani individuali. 1. Generali, Psicosintesi 2. Particolari per ciascuna funzione o “parte” da svolgere II. Piani di gruppo III. Rapporto fra ogni piano umano con l’Ordine Cosmico. Prove di Ordine cosmico dinamico, cioè di un Piano (Mente Cosmica). Sue linee e direttive. Evoluzione. J. Huxley, Teilhard de Chardin (Sviluppare).
Pianificazione - Piani/”Scale” o Dimensioni/: 1. Individuali 2. Di Gruppo (vari gruppi: famiglia, ecc. ecc.) Nazione 3. Umanità (planetario) Sviluppare. Loro integrazione armonica. Interdipendenza. Collegamento. Coordinazione. Subordinazione. Svolgimento in “tempi” successivi e sulle diverse “scale”.

Pianificazione - 1. Piano individuale 2. La capacità dell’uomo di “pianificare” (individualmente collettivamente) fa supporre anzi ammettere che ci sia un piano generale nella vita, nella manifestazione (altrimenti l’uomo sarebbe...!) 3. Prove dell’esistenza del piano evolutivo (Teilhard, ecc.) 4. Armonizzare il piano individuale con quelli di gruppo e dell’intera umanità. 5- Armonizzare tutti i piani umani col grande Piano evolutivo universale inserendoli in esso.

Pianificazione. I. Piano generale (dal principio alla fine, dalla idea all’opera attuata). II. Modello - Pattern III. Programma “Passo per passo”. Gradualità. Particolareggiato e continuamente adattato al mutare delle circostanze. IV. Progetto concreto. 1. Descrizione 2. Esperimento in piccolo (“pilot project”) ed eventuali correzioni e modificazioni.

Programmi e Progetti (1). - Riflettere su di essi - Visualizzarli (DNA I, 172) - Formularli per iscritto - Modificarli e svolgerli via via. Attuarli, assegnando compiti ai collaboratori. O Sono Entità. (1) - Progetto Volontà - Psicosintesi - Pubblicazioni - libri - articoli

Pianificazione - Parlar molto di saggezza “the wisdom of the Plan”.

Piano - Richiede uso della volontà e della mente. Differenza sostanziale con le azioni derivanti soltanto da impulsi e desideri. (Sviluppare)

Strutturalismo - Formalistico, Deterministico, “Inumano”. Vedi “Planète” n. 37. Invece lo studio delle “strutture” (Gestalten) e la loro creazione (patterns) è uno stadio utile necessario della programmazione.

1. Multiplicity 2. The Mystery/Discovery of the Self 3. The structure of the personality 4. Personal “inventory”. Assets and liabilities a. Conscious b. Subconscious c. Superconscious 5. Plan of action (psychosynthetic programme) a. General (Tasks) b. Individual 6. The “Ideal Model” (types and grades of psychosynthesis). Various “models”.

Solo che la gente lo fa in modo totalmente inconscio, e sognante – certe volte una cosa, certe volte un’altra, senza nessuna reale pianificazione. Per cui il primo stadio è quello di una scelta pianificata, anche allo stadio egoistico personale. Gli uomini di successo lo hanno fatto, più o meno inconsciamente. Hanno scelto tra il denaro, il sesso o il potere politico, e in un certo senso hanno convogliato tutta la loro libido, il loro impulso vitale a quello scopo. Quelli che cercano di soddisfare tutti i loro impulsi concludono poco, realizzano poco. Anche a quel livello. Nella psicosintesi personale cerchiamo di avere una motivazione cosciente pianificata, e poi ancora di più nella psicosintesi spirituale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Ora completerò la trattazione parlando del Modello Ideale di perfezione, o meglio di perfezionamento interno, nei suoi due stadi di psicosintesi personale e di psicosintesi spirituale. In senso generale si può così formulare: Sviluppo equilibrato di tutte le facoltà e funzioni psichiche e spirituali. Loro cooperazione armonica e mutua integrazione in un “tutto”, in una sintesi cosciente, dinamica e creativa. 

Per ciò occorre: I. Anzitutto, accertare la “situazione di fatto” attuale, realisticamente, obiettivamente, senza ipovalutazioni né ipervalutazioni (inventario!). Constatazione delle deficienze, delle disarmonie, dei conflitti esistenti, ma anche delle doti, delle capacità da utilizzare e delle potenzialità latenti da rendere operanti. II. Conseguenti compiti e piano d’azione. Discriminare e scegliere. Compiti necessari e più urgenti. Sono diversi per ognuno e anche opposti. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)
In tutto questo dobbiamo applicare le norme generali della pianificazione: 1. Chiara e stabile visione della meta. 2. Accertare e mantenere la giusta direzione. 3. Gradualità dell’attuazione e tempestività dell’azione. Per questo occorre tener sempre conto della fase di elaborazione e di gestazione da lasciar avvenire senza interferire, lasciar il tempo necessario ... e intanto fare altro. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)
Uno dei grandi paradossi occulti è l’esistenza di un programma a lungo termine proprio del mondo spirituale sul piano mentale superiore e oltre, e invece la sua variabilità invece sui tre livelli della personalità. Su questi livelli si hanno programmi e alternative molto fluide, che spesso si definiscono all’ultimo momento! Quando giungono delle chiare indicazioni sia a livello interno che dalle circostanze esterne, che si confermano a vicenda, possiamo prendere delle decisioni. Questo paradosso è dovuto al margine di “indeterminazione” (un termine scientifico), un fattore esistente in tutti i campi, e all’interferenza positiva o negativa di fattori imprevisti. Dobbiamo fare progetti a lungo termine, ma essere molto elastici sul piano concreto. (Previsione e libero arbitrio)

Su scala più limitata, se studiamo l’essere umano medio, appare evidente che egli ha scopi od obiettivi propri, e che formula piani per raggiungerli. Per esempio, un giovane che desidera, e quindi decide, di diventare medico deve riflettere su come conseguire quel fine. Ciò comporta la pianificazione della serie di passi da intraprendere, prima a scuola e più tardi all’università, il laurearsi e il tirocinio nella professione. Il tutto richiede un programma intelligente e minuzioso. Attualmente sta crescendo la necessità della pianificazione e il suo ruolo nella soluzione dei problemi scientifici, economici, politici ed educativi; continuamente, ogni genere di piani vengono concepiti e attuati. (Cooperare con il Piano)
Rendiamoci conto di questa relazione che c’è fra i nostri piani individuali e di gruppo, e il Piano più vasto. E rendiamoci anche conto che nella misura, nella proporzione in cui i nostri piani sono in armonia, e fanno in un certo senso parte del Piano più vasto, la potente energia di quello può affluire nei nostri. I nostri piani partecipano cioè dell’energia e del potere del grande Piano, nella misura in cui noi siamo parte di esso. Meditiamo su questo e teniamolo sempre in mente come qualcosa di molto incoraggiante e ispirante. (Il nostro lavoro futuro – 15 agosto 1968)

Perché un Piano presuppone un obiettivo: non esiste una progettazione senza uno scopo che debba essere raggiunto. E qui la realizzazione spirituale, comunque sia ottenuta, si rivela di immenso valore perché ci dà la sicurezza, la certezza di questo obiettivo, indicandocene inoltre la bellezza e il valore.

Una visione di una meta elevata da raggiungere – una visione di un proposito superiore verso il quale la nostra vita è diretta, è di enorme aiuto. Esso incoraggia e dà forza per sopportare tutte le sofferenze e le difficoltà, per persistere. Offre la giustificazione della sofferenza, mostrandone l’importanza, il valore e il compenso che se ne trae. Inoltre, la visione di queste alte mete dà un senso di giuste proporzioni, e soprattutto aiuta a non dare un’importanza esagerata – come tendiamo a fare – alle nostre sofferenze, alle nostre mutevoli vicissitudini personali. (Il Proposito e il Piano)
Questo è il Piano per ciascun individuo, di contattare le sue potenzialità nascoste, di unire l’Anima e la personalità in un “tutto” vivente, l’uomo reso perfetto. (Il Proposito e il Piano)
